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DECRETO N. 2 S.M.E.A./UKR                        DEL 18 GENNAIO 2023  

 

STRUTTURA DI MISSIONE PER IL SUPERAMENTO EMERGENZE DI PROTEZIONE CIVILE 

REGIONALI 

 

     AREA    ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

 

OGGETTO: EMERGENZA UCRAINA – OCDPC n.927 del 3 ottobre 2022 - Adozione del 

provvedimento di riparto ed assegnazione delle risorse finanziarie da trasferire ai Comuni interessati 

per le finalità previste dall’art.44 comma 4, del DL 17/05/2022, n. 50 convertito in Legge il 15/07/2022 

n.91. 

    

IL SOGGETTO ATTUATORE 

 

PREMESSO CHE: 

 

- con delibera del Consiglio dei Ministri del 28.02.2022 è stato dichiarato, fino al 31.12.2022, lo stato 

di emergenza in relazione all’esigenza di assicurare soccorso e assistenza alla popolazione ucraina sul 

territorio nazionale in conseguenza della grave crisi internazionale in atto; 

- con Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 870 del 2 marzo 2022, recante 

“Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare il soccorso e l’assistenza alla popolazione in 

territorio estero in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina”;  

- con Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 872 del 4 marzo 2022, si è 

disposto: 

- all’Art. 1 (Coordinamento nazionale degli interventi) - comma 1, “Il Dipartimento della 

Protezione civile assicura il coordinamento del concorso delle componenti e strutture operative 

del Servizio nazionale della protezione civile nelle attività di soccorso ed assistenza alla 

popolazione proveniente dall’Ucraina a seguito degli accadimenti in atto di cui in premessa, nei 

termini previsti dalla presente ordinanza”; comma 2, “Le Regioni … assicurano, nell’ambito dei 

rispettivi territori, il coordinamento dei sistemi regionali di protezione civile nelle attività di cui 

agli articoli 2, 3 e 4”; 

- all’Art. 2 (Nomina dei Commissari delegati e coordinamento territoriale) - comma 1 “I 

Presidenti delle Regioni, nominati Commissari delegati, … provvedono a coordinare 

l’organizzazione del concorso dei rispettivi sistemi territoriali di protezione civile negli interventi 

e nelle attività di soccorso ed assistenza alla popolazione proveniente dall’Ucraina a seguito 

degli accadimenti in atto di cui in premessa, nel quadro di un piano di distribuzione nazionale, 

in relazione: a) alla definizione logistica per il trasporto di persone …; b) alle soluzioni urgenti 

di alloggiamento ed assistenza temporanee …; c) all’assistenza sanitaria nei riguardi di persone; 

d) all’assistenza immediata degli ingressi nelle regioni di confine; 

- all’Art. 4 (Nomina dei Soggetti Attuatori dei Commissari delegati e disposizioni in materia 

contabile); 

 

RICHIAMATO il Decreto n. 4 del 10.03.2022 del Presidente della Regione Abruzzo-Commissario Delegato 

ai sensi dell’art. 2, comma 1, OCDPC n. 872/2022, recante: “Nomina del Soggetto Attuatore e delega per il 

coordinamento delle attività poste in essere dalle Strutture della Regione Abruzzo competenti nei settori della 

Protezione Civile e della Sanità, impegnate nella gestione dell’emergenza diretta ad assicurare l’accoglienza, 

il soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 

dell’Ucraina”, con il quale si è disposto: 
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 di nominare il dott. Mauro Casinghini, direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile istituita con 

L.R. 46 del 20 dicembre 2019, quale soggetto attuatore di cui all’articolo 4 comma dell’OCDPC n. 872 

del 04 marzo 2022 per le attività emergenziali discendenti dagli accadimenti in Ucraina; 

 di delegare il soggetto attuatore alla gestione della contabilità speciale ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs 

n.1/2018 così come esplicitato all’art. 4 comma 2 dell’OCDPC n. 872 del 04 marzo 2022 nonché al 

coordinamento delle attività emergenziali per assicurare, sul territorio regionale, l’accoglienza il 

soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 

dell’Ucraina;  

 di stabilire che per la realizzazione delle attività discendenti dell’OCDPC n. 872 del 04 marzo 2022 il 

soggetto attuatore si avvarrà delle risorse umane e strumentali così come esplicitate nella L. R. 46 del 20 

dicembre 2019 nonché di altre risorse regionali che si dovessero rendere necessarie per le finalità del 

presente decreto;  

  di dare atto che il presente decreto sarà trasmesso al Dipartimento della Protezione Civile Nazionale 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  

 

VISTO il Decreto n. 01/SMEA/UKR del 21 marzo 2022, con oggetto “Costituzione del Coordinamento 

regionale per la gestione degli interventi finalizzati ad assicurare, sul territorio della Regione Abruzzo, 

l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel 

territorio dell’Ucraina, ex art. 4, comma 2, OCDPC n. 872 del 04.03.2022”;  

 

VISTO l’art.44 del D.L. del 17/05/2022 n. 50 recante “Ulteriori misure di assistenza a favore delle persone 

richiedenti la protezione temporanea di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 marzo 

2022”; 

 

VISTA l’O.C.D.P.C. n. 927 del 3 ottobre 2022 che, all’articolo 1, comma 4, reca: “(…) allo scopo di 

rafforzare, in via temporanea, l'offerta di servizi sociali da parte dei Comuni ospitanti un significativo numero 

di persone richiedenti, anche sotto il profilo dell’incidenza sulla rispettiva popolazione residente, il permesso 

di protezione temporanea di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 marzo 2022, pubblicato 

nella G.U. n.89 del 15 aprile 2022, si provvede al riparto in favore di tali Comuni, e al successivo trasferimento 

per il tramite dei Commissari Delegati nominati ai sensi dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della 

Protezione Civile n.872 del 4/03/2022 e dei Presidenti delle Province Autonome di Trento e di Bolzano, di un 

contributo forfettario una tantum determinato in misura proporzionale al numero dei predetti soggetti ospitati 

sul rispettivo territorio alla data di pubblicazione della presente ordinanza, secondo i criteri previsti dal 

successivo comma 2, per un totale complessivo di € 40 milioni”. 

 

EVIDENZIATO che, ai sensi della succitata Ordinanza, il contributo è riconosciuto ai Comuni che hanno un 

numero significativo di cittadini ucraini richiedenti protezione temporanea, in relazione alla popolazione 

residente e che le richieste di accesso sono presentate dagli stessi Comuni all’ANCI nazionale che le trasmette, 

a sua volta, al Dipartimento della Protezione Civile; 

 

CONSIDERATO che: 

 in attuazione di quanto previsto dall’art.1 OCDPC n.927/2022, l’ANCI nazionale ha provveduto a 

trasmettere al Dipartimento di Protezione Civile l’indicazione analitica dei Comuni ospitanti un 

significativo numero di persone provenienti dall’Ucraina a seguito dei noti eventi bellici in atto, nel 

rispetto delle soglie proporzionali alla popolazione residente individuate al comma 2, della citata 

disposizione; 

 il Dipartimento della Protezione Civile con nota DPC P-SAGL-0060266 del 23.12.2022 (allegata al 

presente provvedimento come parte integrante e sostanziale) ha comunicato al Presidente della 

Regione Abruzzo - Commissario Delegato ai sensi dell’OCDPC n.872/2022, il dato di riparto distinto 

per Regioni e Province Autonome, fornito dall’ANCI allo stesso DPC, unitamente all’ammontare 

dello stanziamento finanziario corrispondente ad un numero di richieste di protezione temporanea di 
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n.5400 unità, per un importo complessivo pari ad Euro 2.105.676,00, come da documentazione 

allegata alla nota stessa; 

 

ATTESO che, ai sensi dell’art. 1 della succitata OCDPC n.927 del 03/10/2022, i Commissari Delegati 

provvedono, entro i successivi 60 giorni dall’effettiva disponibilità delle risorse, al trasferimento pro quota 

delle medesime risorse in favore dei singoli Comuni beneficiari in conformità ai dati comunicati dal 

Dipartimento stesso; 

 

RILEVATO che le risorse di cui sopra sono state formalmente accreditate in favore del Presidente della 

Regione Abruzzo - Commissario Delegato ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’OCDPC n. 872/2022 - a valere 

sulla contabilità speciale 6337, aperta presso la Banca d’Italia, Provincia di L’Aquila per la gestione 

emergenziale;  

 

VISTA la nota prot. SMEA 107 del 10/01/2023 con la quale è stato partecipato ai Comuni interessati dal  citato 

riparto  l’imminente trasferimento di risorse; 

 

RICHIAMATO l’articolo 6, comma 1, OCDPC 872/2022, che in merito alla copertura finanziaria, 

stabilisce “Agli oneri connessi all’espletamento degli interventi di cui alla presente ordinanza posti in essere 

dai Commissari delegati … o dai soggetti attuatori da essi nominati, si provvede nel limite delle risorse 

autorizzate con delibera del Consiglio dei Ministri in relazione al presente contesto emergenziale”; 

 

RITENUTO di dover provvedere al trasferimento dell’importo complessivo di Euro 2.105.676,00 in favore 

dei Comuni delle Province di L’Aquila, Teramo, Pescara e Chieti di cui all’”Allegato 2-Tabella Comuni“, 

parte integrante e sostanziale del presente decreto, per le quote di rispettiva competenza assegnate  a titolo di 

contributo forfettario una tantum determinato in misura proporzionale al numero dei soggetti di nazionalità 

ucraina richiedenti protezione temporanea, ospitati nei rispettivi territori alla data di pubblicazione della 

O.C.D.P.C. 927 del 03 ottobre 2022; 

EVIDENZIATO che il Dipartimento della Protezione Civile con la sopra citata nota DPC-DPC_Generale-P-

SAGL-0060266-23.12.2022, ha anticipato “che è in corso di definizione il provvedimento che definirà le 

modalità con le quali i Comuni relazioneranno al Dipartimento stesso circa le modalità di destinazione delle 

risorse, nonché la trasmissione al menzionato Dipartimento e ad Anci nazionale delle deliberazioni di 

accertamento dell’entrata delle somme di cui trattasi  e di ripartizione e iscrizione della spesa sui pertinenti 

capitoli di bilancio comunale…”; 

VERIFICATA la disponibilità sulla Contabilità Speciale n. 6337, aperta ai sensi dell’OCDPC n. 872 del 

04.03.2022;   

 

DATO ATTO: 

 dell’istruttoria effettuata dall’Area Contabilità S.M.E.A.; 

 che la documentazione giustificativa relativa al presente decreto è conservata agli atti SMEA- Area 

Contabilità; 

 

per quanto esposto in premessa che nel presente dispositivo si richiama integralmente 

DISPONE 

 

- di procedere al trasferimento dell’importo complessivo di Euro 2.105.676,00 in favore dei Comuni 

delle Province di L’Aquila, Teramo, Pescara e Chieti di cui all’”Allegato 2-Tabella Comuni“, parte 

integrante e sostanziale del presente decreto, per le quote di rispettiva competenza, assegnate a titolo 

di contributo forfettario una tantum determinato in misura proporzionale al numero dei soggetti di 

nazionalità ucraina richiedenti protezione temporanea, ospitati nei rispettivi territori alla data di 

pubblicazione della O.C.D.P.C. 927 del 03 ottobre 2022; 
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- di precisare che nella Regione Abruzzo le domande di protezione temporanea alla data di 

pubblicazione della succitata ordinanza ammontano a n.5400, secondo i dati risultanti dal censimento 

condotto dall’ANCI nazionale e comunicati al Dipartimento di Protezione Civile, così come esplicitato 

in premessa; 

- di autorizzare la Tesoreria Unica dello Stato di L’Aquila a pagare la somma complessiva di Euro 

2.105.676,00 a valere sulla contabilità speciale n. 6337 intestata a “PRES.REG.ABRUZZO C.D. 

O.872-22”, con ripartizione delle somme sui rispettivi conti di Tesoreria dei Comuni interessati così 

come da Allegato 2-Tabella Comuni, parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

 

- di evidenziare che sarà cura del Dipartimento della Protezione Civile definire, con proprio 

provvedimento, le modalità con le quali i Comuni relazioneranno al Dipartimento stesso  circa la 

destinazione delle risorse, nonchè la trasmissione al Dipartimento (DPC) e ad Anci nazionale, delle 

deliberazioni di accertamento dell’entrata delle somme di cui trattasi  e di ripartizione e iscrizione della 

spesa sui pertinenti capitoli di bilancio comunale…”, giusta nota DPC-DPC_Generale-P-SAGL-

0060266-23.12.2022, allegata al presente decreto come parte integrante e sostanziale; 

- di assicurare gli adempimenti di cui al D. L. 14 Marzo 2013, n. 33, relativi all’Amministrazione 

Aperta. 

 

                 
 

            Gli Estensori 

     

      Dr. Simone Iannucci     

     (Firmato elettronicamente) 

  

            Dr. Matteo Re           Il Responsabile di Area 

                  (Firmato elettronicamente)                                             Dr.ssa Antonella De Felice 

                           (Firmato elettronicamente) 

                                          

                                                      

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

                                                           (Dr. Mauro Casinghini) 

                                                            (Firmato digitalmente) 
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